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INTERVENTI  PER  FINANZIAMENTI  AGEVOLATI  ALLE
IMPRESE  ARTIGIANE.

TITOLO  I
DISPOSIZIONI  GENERALI

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e
In  conformità  ai  propri  principi  statu t a r i  e  indirizzi

progra m m a t ici,  la  Regione  adotta  iniziative  rivolte  ad  agevolare
l'accesso  delle  imprese  artigiane  ai  finanziam en t i  necessa r i  per  il
sostegno  dell'economia  aziendale,  per  l'ammode r n a m e n t o
tecnologico  e  per  la  riconvers ione  dell'appa r a to  produt t ivo  al  fine  di
salvagua r d a r e  i  livelli  occupazionali  e  la  qualificazione  delle  attività
artigiane  del  Veneto.  

Gli  interven ti  per  il  perseguim e n to  degli  obiet tivi  di  cui  al
precede n t e  comma  concernono:  
a)  l'increm e n to  di  fondi  di  garanzia  per  agevolare  l'accesso  a
finanziame n t i  banca ri  e  paraba nc a r i ;  
b)  lo  sgravio  dei  costi  delle  operazioni  finanzia rie;  
c)  l'increm e n to  dei  flussi  finanziari  agevola ti.

Art.  2  - Dest i n a t ar i  
Possono  beneficiare  degli  interven ti  previsti  dalla  presen te  legge,

nei  limiti  e  con  le  modalità  da  essa  disciplinat i:  
a)  le  impres e  riconosciu t e  artigiane  ai  sensi  della  legge8  agosto
1985,  n.  443;  
b)  i consorzi  e  le  società  consort ili  anche  di  secondo  grado  costituit i,
rispet t ivam en t e ,  da  almeno  otto  imprese  artigiane  o  da  almeno  sette
organismi  di  primo  grado  ai  sensi  degli  art t .  2602  e  seguen t i  del
Codice  Civile;  
c)  le  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  costitui t e  da  almeno400
impres e  artigiane  e  aventi  un  pat rimonio  sociale  di  almeno  lire
100.000.000;  
d)  i  consorzi  fidi  costitui ti  da  almeno  100  imprese  artigiane  e  aventi
un  pat rimonio  sociale  di  almeno  lire30.000.000;  
e)  i  consorzi  regionali  costitui t i,  anche  in  forma  di  società
coopera t iva  a  responsa bili tà  limitata ,  da  almeno  set te  coopera t ive
artigiane  di  garanzia  o  da  almeno  sette  consorzi  fidi  con  opera t ività
di  livello  provinciale.  

Agli  organismi  consor tili  di  primo  grado  possono  partecipa r e
piccole  imprese  operan ti  in  settori  diversi  dall'a r t igiana to,  purchè  in
via  marginale  e,  in  ogni  caso,  nel  limite  di  un  terzo  di  tutte  le
impres e  associat e .  L'eventuale  par tecipazione  di  impres e  non  aventi
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natu ra  artigiana  a  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  e  a  consorzi  fidi
non  può  costituire  titolo  per  il  beneficio  di  garanzie  o  di  fidejussioni
carico  di  conferimen t i  regionali  erogati  ai  sensi  della  presen t e  legge.  

Nei  casi  previs ti  al  precede n t e  comma,  gli  interven t i  contributivi
regionali  non  possono  essere  dete rmina ti  con  riferimento  alle
impres e  consorzia t e  non  artigiane .

Art.  3   Priorità  
La  Giunta  regionale,  entro  il 31  dicembr e  di  ogni  anno  e  sentita  la

Commissione  consiliare  compete n t e ,  determina  per  ogni  esercizio
finanzia rio  i criteri  priorita r i  per  settori  e  per  aree  per  la  concessione
dei  contribu ti  previs ti  dalla  presen te  legge  a  favore  delle  imprese
artigiane  individuali  o  societa r ie  in  armonia  con  i  proget t i  e  gli
indirizzi  progra m m a t ici  vigenti  e  riferiti  specifica ta m e n t e  alle  attività
economiche  del  set tore  seconda r io.  

Oltre  alle  situazioni  priorita r ie  dete rmina t e  ai  sensi  del
precede n t e  comma,  sono  privilegia t e:  
a)  le  necessi t à  di  ripristino  dell'at t ività  produt t iva  da  parte  di
impres e  colpite  da  evento  natu ra le  calamitoso,  normalme n t e  non
coper to  da  assicurazione;  
b)  le  necessi t à  di  trasfe rime n to  dell'a t t ività  produt t iva  da  parte  di
impres e  sottopos te  a  pubblico  esproprio  o  a  sfrat to  esecu tivo  o  a
ordine  dell'au to ri t à  compete n t e  per  inidonei tà  igienica  o  ambienta le
dei  locali  o  delle  lavorazioni;  
c)  le  iniziative  intrap re s e  per  agevolare  la  ricerca  o  la  produzione  di
beni  ad  alta  tecnologia  o  per  realizzare  proge t t i  di  innovazione
tecnologica;  
d)  le  iniziative  idonee  a  increme n t a r e  l'attività  produ t t iva  delle
impres e  operan ti  sui  merca t i  este ri;  
e)  le  iniziative  connesse  a  insediame n t i  produt t ivi  in  aree  artigianali
att rezza te  o alla  valorizzazione  ambien ta le  dei  centri  storici;  
f)  le  iniziative  intrap re s e  nella  regione  da  lavorato r i  emigra t i
rimpat r ia t i ;  
g)  le  iniziative  attua te  da  impres e  che  hanno  alle  dipende nze  almeno
un  lavorato r e  porta to r e  di  handicaps .

Art.  4  - Divieto  di  cumu l o  e  inco m p a t i b i l i t à  
I  contributi  per  lo  sgravio  dei  costi  delle  operazioni  finanziarie

non  sono  cumulabili  con  altri  richies ti  o  ottenu ti ,  per  la  quota  di
investimento  a  valere  sulla  stessa  iniziativa  o  per  la  stessa  quota  di
investimento,  da  altri  enti  pubblici  o  pubbliche  amminis t r azioni.  

L'utilizzazione  dei  finanziame n t i  agevola ti  per  finalità  diverse  da
quelle  dichiara t e  nella  domanda  di  contributo  accolta  compor t a  la
revoca  del  beneficio.  

Agli  effet ti  del  provvedimen to  di  revoca,  di  cui  al  precede n t e
comma,  sono  conside ra t e  destinazioni  diverse  da  quelle  per  le  quali  è
stato  concesso  il  contributo  l'alienazione  e  la  locazione  dei  beni
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prima  che  siano  trascors i  cinque  anni  dall'acquisizione  dei  beni
medesimi,  ovvero  prima  che  sia  trascorso  il  normale  periodo  di
dura t a  dell'ope razione  agevola ta .  

Non  costituisce  causa  di  decadenza  dal  beneficio  dei  contribu ti
per  l'agevolazione  dei  finanziame n ti  la  sopravvenu t a  perdita  dei
requisi ti  per  il  riconoscimen to  della  natur a  artigiana  dell'impres a  se
tale  perdita  è  dete rmina t a  esclusivam en t e  dal  supera m e n to  dei  limiti
massimi  di  manodope r a  occupa t a  alle  dipende nze  stabilite  dallo  art.
4  della  legge  8  agosto  1985,  n.  443,  a  seguito  della  realizzazione
dell'iniziativa  agevolat a .

Art.  5  - Rego la m e n t a z i o n i  
Ai  fini  dell'a t tuazione  degli  interven t i  disciplina ti  dalla  presen t e

legge  e  in  conformità  alle  norme  statu t a r i e  della  Regione,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  stipular e  convenzioni  con  istituti  o  aziende
di  credito  o  società  finanziarie  o  enti  pubblici,  sentite  le  associazioni
sindacali  artigiane  regionali,  facendo  salva  l'autonomia  contra t t u ale
delle  imprese  nella  definizione  delle  migliori  condizioni  economiche.

TITOLO  II
INTERVENTI  PER  LE GARANZIE

DEI  FINANZIAMENTI

Art.  6  - Finali tà  degl i  interve n t i  per  le  garanzi e  
La  Regione  adotta  iniziative  a  sostegno  degli  scopi  sociali  delle

coopera t ive  artigiane  di  garanzia,  dei  consorzi  di  garanzia  collet tiva
fidi  e  loro  organismi  di  secondo  grado  con  contributi  annuali.  

I  contribu ti  sono  destinat i  all'integr azione  di  apposi to  fondo  del
pat rimonio  degli  organismi  associa tivi  per  la  pres tazione  di  garanzie
relative  a  operazioni  finanzia rie  dei  soci.  

Sulla  destinazione  delle  rendite  matura t e  sui  fondi  di  cui  al
comma  precede n t e  decide  il consiglio  di  amminis t r azione  in  base  alle
norme  legislative  e  statu t a r ie .  

I  consorzi  regionali  di  secondo  grado  tra  le  coopera t ive  artigiane
di  garanzia  o  tra  i consorzi  di  garanzia  collet t iva  fidi  sono  autorizzati
a  utilizzare  i  conferimen t i  regionali  anche  per  fidejussioni  da
concede r e  alle  forme  associa t e ,  di  cui  all'ar t .  2  della  legge  regionale
17aprile  1981,  n.  14,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  per
credito  a  breve  o  medio  termine  o  per  affidamen t i  ecceden t i  gli
importi  massimi  assistibili  dagli  organismi  di  primo  grado.  Tale
opera t ività  fidejussoria  speciale  dovrà  essere  disciplina t a  da  apposi ta
convenzione  con  uno  o più  istituti  e  aziende  di  credito.

Art.  7  - Modal i tà  di  con c e s s i o n e  dell e  fidejus s i o n i  
Le  fidejussioni  possono  esser e  concesse  dagli  organismi
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associa tivi  di  garanzia  indipende n t e m e n t e  dal  numero  delle  quote
sottoscri t t e  o  dall'impor to  dei  contributi  versa ti  dal  socio  interes s a to .

Ogni  richies t a  di  fidejussione  deve  esser e  motivata  e  correda t a ,
oltre  che  della  situazione  patrimoniale  e  del  conto  economico,  di
idonea  documen t azione  informativa  anche  in  ordine  alle  finalità
dell'operazione.  

Il  consiglio  di  amminis t r azione  di  ciascun  organismo  associa tivo
di  primo  grado  per  tutte  le  operazioni  agevola te  con  contribu ti
regionali  accer t a:  
a)  la  regola re  esecuzione  del  piano  di  rimborso  del  capitale  pres t a to;  
b)  il  mantenime n to  della  qualifica  artigiana  dell'impres a  per  la
durat a  dell'ope razione;  
c)  la  destinazione  del  pres ti to  dichiara t a  nella  richies ta  di
fidejussione.  

Di  eventuali  irregola r i t à  rilevate  dovrà  esser e  data  tempes t iva
comunicazione  alla  Giunta  regionale.

Art.  8  - Requi s i t i  degl i  organi s m i  di  garan zia  
Oltre  ai  necessa r i  adegua m e n t i  alle  prescrizioni  dei  precede n t i

articoli,  gli  statu ti  delle  coopera t ive  artigiane  di  garanzia,  dei
consorzi  di  garanzia  collet tiva  fidi  e  dei  loro  organismi  regionali  di
secondo  grado  devono  contene r e  clausole  risponde n t i  ai  seguen t i
principi  e  scopi  sociali:  
a)  pres t azione  di  garanzie  per  affidamen t i  e  finanziame n t i  bancari  e
parabanc a r i  e  assistenza  e  consulenza  tecnico  - finanziaria  a  favore
dei  propri  soci;  
b)  destinazione  del  pat rimonio  sociale  o  del  fondo  consor t ile
esclusivame n t e  alla  pres t azione  di  garanzie;  
c)  mancanza  di  scopo  di  lucro  e  divieto  di  distribuzione  di  utili  sotto
qualsiasi  forma,  ai  soci;  
d)  ammissione  di  soci  che  non  aderiscano  già  ad  altro  organismo
associa tivo  artigiano  costitui to  con  gli  stessi  scopi  persegui ti  con  le
medesime  modalità  opera tive  o  che  non  risultino  espulsi  da  altro
organismo  associa tivo  di  garanzia;  
e)  istituzione  di  un  collegio  sindacale  la  cui  presidenza  sia  affidata  a
un  rappres e n t a n t e  della  Regione;  
f)  obbligo  dei  liquidato ri ,  in  caso  di  scioglimento,  di  notificarne  alla
Regione  i motivi  e  le  cause;  
g)  facoltà  della  Giunta  regionale  di  dispor re  la  destinazione  della
somma  disponibile  alla  fine  della  liquidazione,  dopo  il  pagam e n to  di
tut te  le  passività  e  dedot te  soltanto  le  quote  sociali  in  misura  non
superiore  all'impor to  versa to.

Il  presiden te  del  collegio  sindacale  è  nomina to  dalla  Giunta
regionale  tra  gli  iscrit ti  nel  ruolo  dei  revisori  ufficiali  dei  conti
oppure  negli  albi  professionali  dei  ragionie r i  e  dei  dottori
commercialis ti.  Il  presiden t e  del  collegio  sindacale  relaziona
semest r a l m e n t e  alla  Giunta  regionale  sull'u tilizzo  dei  fondi  di
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garanzia  ai  fini  della  osservanza  della  precede n t e  letter a  b).

Art.  9  -  Deter mi n a z i o n e  dei  conferi m e n t i  region a l i  per  le
garan zi e  dell e  operaz io n i  finanziar i e  agevo la t e  

I  conferimen t i  annuali  a  favore  delle  coopera t ive  artigiane  di
garanzia,  dei  consorzi  di  garanzia  collet tiva  fidi  e  dei  loro  organismi
regionali  di  secondo  grado  sono  dete rmina ti  tenuto  conto  dei
seguen ti  criteri:  
a)  assegnazione  della  somma  disponibile  per  il  60  percen to  a  favore
di  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  e  per  il  40  per  cento  a  favore  di
consorzi  di  garanzia  collet tiva  fidi;  
b)  successiva  ripar tizione  delle  somme  risultan t i  a  favore  degli
organismi  associa tivi  interes s a t i :  
-  per  il  30  per  cento  con  riferimento  agli  increme n t i  di  patrimonio
per  appor ti  dei  soci  nell'ultimo  esercizio  rispet to  all'ese rcizio
precede n t e ;  
- per  il 65  per  cento  con  riferimento  alle  esposizioni  per  garanzie  alla
fine  dell'ultimo  esercizio;  
-  per  il  5  per  cento  con  riferimen to  alle  maggiori  necessi t à  delle
reintegr azioni  del  patrimonio  sociale  a  causa  di  perdi te
definitivamen t e  subite  e  riporta t e  in  bilancio  con  il  limite  del  40  per
cento  delle  perdi te  stesse.  

A  ogni  organismo  regionale  di  garanzia  di  secondo  grado  è
assegna to  un  contribu to  pari  al  15  per  cento  della  somma  concessa  a
ogni  organismo  di  primo  grado  a  esso  aderen te  per  effetto  della
ripar tizione  disciplinata  dal  comma  precede n t e .

Art.  10  - Proce d ur e
Ai fini  dei  conferimen t i  annuali  previs ti  dai  precede n ti  articoli,  gli

organismi  associa tivi  di  garanzia  interes s a t i  devono  far  pervenire  le
domand e  entro  il  31maggio  di  ogni  anno  correda n dole  di
documen t azione  idonea  a  comprova re  la  sussis tenza  dei  requisiti
presc ri t t i  qualora  non  già  agli  atti  del  compete n t e  ufficio  regionale.  

In  ogni  caso  essi  sono  tenuti  ad  allegare  alla  domanda:  
a)  una  dichiarazione  congiunta  del  presiden te  del  consiglio  di
amminis t razione  e  del  presiden te  del  collegio  sindacale  attes t an t e :  
- il  numero  dei  soci  iscrit t i,  recedu ti  o  esclusi  nello  ultimo  esercizio
nonchè  la  consistenza  compless iva  dei  soci  al  31  dicembr e;  
- il numero  e  l'impor to  delle  quote  sottoscri t t e  e  versa te  e  delle  quote
rimborsa t e  nell'ultimo  esercizio,  nonchè  il  numero  e  l'impor to  delle
quote  versa t e  compless ivam e n t e  al  31  dicembre ;  
-  il  numero  e  l'impor to  delle  operazioni  garan ti t e  nell'ultimo
esercizio;  
-  l'osservanza  di  ogni  adempim e n to  previs to  dalle  leggi  statali  e
regionali,  nonchè  dallo  statu to  sociale  da  parte  dell'organis mo
associa tivo;  
b)  una  dichiarazione  degli  istituti  e  aziende  di  credito  convenziona t i
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attes t an t e  l'esposizione  fidejussoria  complessiva  al  31  dicembre
dell'anno  precede n t e  quello  di  presen t azione  della  domanda;  
c)  una  copia  auten tica  del  bilancio  dell'ultimo  esercizio  con  relative
relazioni  illustra t ive  approva to  dall'asse m ble a  e  deposi ta to  a  termine
di  legge.  

L'accoglimen to  delle  domande ,  nei  limiti  dello  stanziame n to
disponibile,  è  delibera to  dalla  Giunta  regionale.

TITOLO  III
AGEVOLAZIONE  DEI  FINANZIAMENTI

A IMPRESE  ADERENTI
A ORGANISMI  ARTIGIANI  DI  GARANZIA

Art.  11  -  Contrib u t i  per  operazi o n i  di  credi to  garant i t e  dalle
coop er a t iv e  artig ia n e  di  garan zia  

La  Regione  agevola  le  operazioni  di  credito  contra t t e  dalle
impres e  artigiane  o  dai  consorzi  da  esse  costitui ti  con  la  fidejussione
di  una  coopera t iva  artigiana  di  garanzia  median te  l'erogazione  dei
contributi  in  unica  soluzione  rappor t a t i  al  capitale  pres t a to  o
mutua to .  

La  misura  dell'inte rven to  è  fino  al  4  per  cento  per  operazioni  di
credito  destina t e  alle  necessi t à  economiche  conness e  alla  condizione
delle  aziende  e  fino  all'8  per  cento  per  operazioni  di  credito  destina t e
a  investiment i  in  beni  strum en t a l i .  

Il capitale  pres ta to  o mutua to  dell'ope razione  agevolabile  non  può
essere  inferiore  a  lire  5.000.000  nè  superiore  a  lire  30.000.000.

Art.  12  -  Contrib u t i  per  operazi o n i  di  locazio n e  finanziaria  a
favore  dei  soci  del le  coop era t iv e  artig ia n e  di  garanzi a  

La  Regione  agevola  le  operazioni  di  locazione  finanzia ria ,
contra t t e  dalle  imprese  artigiane  o  dai  consorzi  da  esse  costitui t i,
median te  contribu ti  erogabili  in  unica  soluzione  in  misura  pari  all'8
per  cento  del  valore  del  bene  locato.  

Le  operazioni  di  locazione  finanziaria  agevolabili  concernono  beni
mobili  -  esclusi  gli  autoveicoli  qualora  non  aventi  natur a
necessa r i a m e n t e  strume n t a l e  per  la  impresa  -  acquis ta t i  o  fatti
cost rui re  dal  locatore  su  scelta  e  indicazione  del  condut to r e  che  ne
assume  tut ti  i  rischi  e  che  ha  la  facoltà  di  divenirne  proprie t a r io  al
termine  della  locazione  con  il pagam e n to  di  un  prezzo  pres tabili to.  

Il  valore  dei  beni  dell'operazione  agevolabile  non  può  esse re
complessivame n t e  inferiore  a  L.  5.000.000  nè  superiore  a  L.
30.000.000.

Art.  13  -  Contrib ut i  per  operaz io n i  di  ces s i o n e  di  credi t i
com m e r c i a l i  

La  Regione  agevola  le  operazioni  di  cessione  di  crediti
commerciali  società  di  gestione  specializzate ,  da  par te  di  imprese  o
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consorzi  da  esse  costitui t i  aderen t i  a  consorzi  di  garanzia  collet t iva
fidi,  median te  contributi  commisu ra t i  alle  spese  per  commissioni
d'incasso  con  la  aliquota  fino  al  40  per  cento.  L'aliquota  è  elevabile  al
60per  cento  se  trat t a si  di  crediti  derivan ti  da  espor tazione  dei
prodot t i  all'es te ro  e  il  contributo  è  concedibile  nel  limite  massimo,
rispet t ivam en t e ,  di  L.  4.000.000,  e  di  lire  6.000.000  annue.  
Le  operazioni  agevolabili  sono  quelle  relative  a  contra t t i  innomina ti ,
in  base  ai  quali  le  impres e  artigiane  o  agli  organismi  consor tili  da
esse  costitui ti  cedono  i  propri  crediti  commerciali  a  una  società
finanzia ria .  Questa  contabilizza  tali  crediti  e  li  incassa  assume ndo  a
proprio  carico  il  rischio  dell'insolvenza  dei  debitori  ceduti  e  la
impres a  artigiana  si  obbliga  a  paga re  alla  società  finanziaria  una
commissione  di  incasso  sull'am mon t a r e  dei  crediti  ceduti  e  gli
intere ss i  sulle  eventuali  anticipazioni  ricevute .

Art.  14  - Condizio n i  partico lar i  per  il  bene f i c i o  del  contrib u t o  
A favore  di  una  stessa  impresa  artigiana  o  consorzio  tra  imprese

artigiane  non  possono  esse re  agevola te  più  operazioni  finanziarie  in
corso  della  medesima  natur a  e  che  compor t ino  complessivame n t e
contributi  superiori  ai  limiti  massimi  indicati  nei  preceden t i  articoli
ovvero  operazioni  finanziarie  perfeziona te  prima  che  siano  trascorsi
24  mesi  dal  perfezionam e n to  di  una  preceden t e  operazione
finanzia ria  agevola ta .  

In  relazione  a  insolvenze  o  ad  altre  irregola ri t à  nello  svolgimento
del  rappor to  finanzia rio  è  data  facoltà  alla  Giunta  regionale  di
revocare  la  concessione  del  contribu to  o  di  ridur re  l'impor to
concesso.  

Gli  istituti  o  aziende  di  credito  e  le  società  finanziarie  sono  tenute
a  comunicare  tempes t ivam e n t e  alla  Giunta  regionale  i fatti  indicati  al
precede n t e  comma.  

I  beni  acquisi ti  mediante  operazioni  di  credito  o  di  locazione
finanzia ria  agevolat e  dalla  Regione  devono  essere  destina t i
all'at t ività  dell'impres a  artigiana  almeno  per  tut ta  la  dura t a  delle
operazioni  stesse ,  a  pena  di  decadenza  dal  beneficio  dell'inte ro
importo  del  contributo  concesso.  

Gli  importi  dei  contribu ti  disciplina ti  dal  presen t e  titolo  sono
maggiora t i  del  30  per  cento  a  favore  delle  imprese  artigiane  aventi
sede  e  operan ti  in  comuni  il  cui  territorio  sia  compreso  in  aree
insufficient em e n t e  sviluppa te  ai  sensi  del  dpr  9  novembr e  1976,  n.
902.

Art.  15  - Proce d ur e  
Le  domande  intese  ad  ottene re  i  contribu ti ,  di  cui  al  presen t e

titolo,  devono  perveni re  alla  Giunta  regionale  non  oltre  sei  mesi  dal
perfeziona m e n to  dell'operazione  finanziaria ,  correda t e  della
prescri t t a  documen t azione ,  per  il  tramite  delle  coopera t ive  artigiane
di  garanzia  o  dei  consorzi  fidi  artigiani  o  di  loro  consorzi  regionali  di
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secondo  grado.  
Per  ogni  domanda ,  il  presiden te  dell'organis mo  associa tivo  di

garanzia,  cui  appar t i ene  l'impres a  artigiana  richieden t e ,  attes t a
l'eventuale  fidejussione  pres ta t a  e  l'avvenuto  accer t a m e n t o
dell'effet t iva  destinazione  della  operazione  agli  scopi  giustifican ti  la
concessione  dei  contribu ti  ai  sensi  della  presen t e  legge.  

Gli  istituti  o  aziende  di  credito  e  le  società  finanziarie ,  per  esser e
autorizzat e  a  opera r e  in  ordine  ai  finanziame n t i  agevola ti  dalla
presen t e  legge,  sono  tenuti  ad  accet t a r e  le  specifiche  condizioni  e
clausole  convenzionali  approva te  dalla  Giunta  regionale.  

Sulla  base  delle  domande  presen t a t e  e  degli  apposi ti
stanziame n t i  di  bilancio  disponibili,  la  Giunta  regionale  approva
trimes t r a lm e n t e  un  piano  di  assegn azione  dei  contributi  a  ciascun
istituto  o  azienda  di  credito  o  società  finanziaria .  Il  piano  ha  valore
d'at to  di  impegno  di  spesa  per  l'esercizio  in  cui  è  approva to.  

I  contributi ,  dete rmina ti  ai  sensi  del  presen t e  titolo,  sono  eroga ti
dire t t a m e n t e  agli  istituti  o  aziende  di  credito  o  alle  società
finanzia rie  interes sa t e ,  quali  anticipazioni  sulla  riscossione  di  quote
del  capitale  pres ta to  o  mutua to  e,  ove  possibile,  di  canoni  periodici  in
scadenza  nelle  date  successive  all'incasso  del  contribu to,  ovvero
quale  quota  par te  delle  spese  di  commissione  dovute  da  ciascuna
impres a  artigiana .

TITOLO  IV
AGEVOLAZIONI  DEI  FINANZIAMENTI

PER  IL TRAMITE  DELLA  CASSA  PER  IL CREDITO
ALLE  IMPRESE  ARTIGIANE

Art.  16  - Operazio n i  finanziari e  agevo la b i l i  
Le  agevolazioni  finanziarie  per  gli  investimen t i  nella  Regione  del

Veneto,  concesse  dalla  Cassa  per  il  credito  alle  imprese  artigiane ,
sono  disciplinate  dalla  presen te  legge  e,  per  quanto  in  essa  non
previsto,  dalle  norme  legislative  e  regolame n t a r i  per  l'attuazione
della  legge25  luglio  1952,  n.  949,  capo  VI,  e  successive  modificazioni
e  integrazioni,  da  quelle  per  l'attuazione  della  legge  21maggio  1981,
n.  240,  e  della  legge  24  maggio  1977,  n.  227.  

Al fine  di  agevolare  le  operazioni  di  credito  a  medio  termine,  di
finanziame n to  all'espor t azione  e  di  locazione  finanzia ria  eccede n ti  i
limiti  di  finanziame n to  assistibili  a  carico  di  fondi  statali,  la  Regione
integra  i  fondi  di  contribu to  annualme n t e  assegna t i  al  Comita to
tecnico  regionale  per  il  Veneto  a  valere  sul  fondo  per  il  concorso  nel
pagame n to  degli  interess i  istituito  ai  sensi  dello  art.  37  della  legge
25  luglio  1952,  n.  949.  

Le  agevolazioni  finanziarie  previste  nel  presen te  articolo  devono
essere  finalizzate:  
a)  alla  cost ruzione,  all'ampliame n to ,  all'ammode r n a m e n t o ,  alla
ristru t tu r azione ,  all'acquis to  di  labora to r i ,  nonchè  all'acquisizione
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degli  stessi  median te  locazione  finanziaria;  
b)  all'acquis to,  ovvero  all'acquisizione  mediante  locazione
finanzia ria ,  di  arreda m e n t i ,  impianti,  macchine ,  att rezza tu r e ,
autoveicoli  e  autoscafi  purchè  costituiscano  bene  strume n t a l e
dell'impres a  artigiana;  
c)  alla  formazione  di  scorte  di  mate r ie  prime  e  di  prodot ti  finiti.

Art.  17  - Limiti  mas s i m i  degl i  interve n t i  agevo l a t i  
La  misura  delle  agevolazioni  in  conto  interes si  o  in  conto  canoni,

la  dura t a  e  l'impor to  massimo  dei  finanziame n t i  agevolabili  sono
quelli  determina t i  ai  sensi  della  legge  25  luglio  1952,  n.  949  e
successive  modificazioni  e  integrazioni  della  legge  21  maggio  1981,
n.  240,  e  della  legge  24  maggio  1977,  n.  227.  

Il  costo  a  carico  delle  imprese  artigiane  per  le  operazioni
finanzia rie  non  superiori  a  L.  25.000.000  e  comunque  per  quelle
destinat e  alla  formazione  di  scorte  di  mater ie  prime  e  di  prodot t i
finiti  è  pari  o  equivalen te  al  tasso  applica to  dalla  Cassa  per  il credito
alle  imprese  artigiane  per  il  riscont ro  o  finanziame n to  delle
operazioni  maggiora to  di  due  punti  percen t u ali .  

I  finanziame n ti  destina t i  alla  formazione  di  scorte  di  mate rie
prime  e  di  prodot t i  finiti  sono  esclusi  dalle  agevolazioni  creditizie  a
carico  dei  conferimen t i  regionali  fatte  salve  le  domande  già
presen t a t e  agli  istituti  di  credito  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Art.  18  - Rapport i  con  soci e t à  ed  enti  finanzia t or i  
Gli  istituti  e  le  aziende  di  credito  possono  essere  autorizzati  dal

Comita to  tecnico  regionale  della  Cassa  per  il  credito  alle  imprese
artigiane  a  stipula re ,  in  via  definitiva,  i  contra t t i  relativi  alle
operazioni  per  le  quali  le  domande  di  contributo,  a  giudizio  del
prede t to  comita to,  siano  state  regolarm e n t e  presen t a t e .  Tuttavia,  per
le  rate  scaden ti  nel  periodo  dalla  data  di  stipulazione  dei  contra t t i  a
quella  della  formale  deliberazione  di  concessione  del  contribu to,
l'impor to  di  quest 'ul t imo  può  esse re  posto  a  carico  dell'impres a
artigiana  intere ss a t a  con  riserva  di  successivo  conguaglio.  

La  Cassa  per  il credito  alle  imprese  artigiane  vigila,  normalm en t e
att rave rso  le  società  e  gli  enti  finanzia tor i ,  sulla  effettiva
utilizzazione  del  finanziame n to  agevola to,  a  opera  della  impres a
beneficiaria  in  attività  economicam e n t e  e  giuridicame n t e  artigianali.

Art.  19  -  Ademp i m e n t i  partico l ar i  del la  Cassa  per  il  credi to
alle  impre s e  artig ia n e  

Con  periodici tà  trimes t r a le  il  Comita to  tecnico  regionale  della
Cassa  per  il  credito  alle  impres e  artigiane  provvede,  per  il  tramite
dell'ufficio  regionale  per  il  Veneto  della  Cassa  stessa ,  a  fornire  alla
Giunta  regionale  adegua te  informazioni  sulla  dinamica  dei
finanziame n t i  agevola ti,  evidenziando  il  volume  delle  operazioni
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ammess e  al  contributo  e  di  quelle  respin te  e  ricost ruen do  il  quadro
finanzia rio  relativo  allo  stato  del  fondo.

TITOLO  V
INTERVENTI  AGEVOLATIVI  SPECIALI

Art.  20  -  Interve n t i  per  prog e t t i  spec ia l i  d'inves t i m e n t o  
In  conformità  alle  diret t ive  program m a t i ch e  enuncia t e  negli

allegati  al  Proget to  per  il  settore  seconda rio  e  il  merca to  del  lavoro,
approva to  con  legge  regionale6  marzo  1984,  n.  9,  la  Regione  agevola
la  realizzazione  di  proge t ti  speciali  di  innovazione  tecnologica,  di
ristru t tu r azione  o  di  riconversione  aziendale  da  parte  di  impres e
riconosciu t e  artigiane .  Nell'ambi to  delle  imprese  ritenu te  ammissibili
al  contribu to  saranno  privilegia te  quelle  aderen t i  a  coopera t ive
artigiane  di  garanzia  o a  consorzi  fidi  artigiani.  

L'agevolazione  è  attua t a  mediante  concessioni  di  contribu to  in
conto  capitale  su  finanziame n t i  destinat i  alla  acquisizione  di
macchina r i ,  att rezza tu r e  e  impianti  nuovi  di  fabbrica  e  alla
cost ruzione  di  opere  edili  facenti  par te  integran t e  dei  proge t t i  stessi.
Sono  esclusi  dai  contribu ti  i mezzi  di  traspor to  di  qualsiasi  natur a .  

Sono  ogget to  dell'agevolazione  di  cui  al  primo  comma  i  proge t t i
speciali  che  singolarm e n t e  prevedano  investimen t i  di  importo
complessivo  superiore  al  limite  di  fido  assistibile  dalla  Cassa  per  il
credito  alle  impres e  artigiane;  essi  possono  esser e  agevolati  nel
limite  del  70per  cento  dell'inves timen to .  

L'interven to  contribu tivo  della  Regione  è  rappor t a to ,  con
l'aliquota  del  15  per  cento,  alla  par te  di  capitale  mutua to  da  istituti  o
da  aziende  di  credito  per  la  dura t a  di  cinque  anni  e  per  l'impor to  fino
a  L.  100.000.000  ecceden te  il  limite  di  fido  di  cui  al  precede n t e
comma.  Nel  caso  di  acquisizione  di  macchina ri ,  att rezza tu r e  e
impianti  median te  operazioni  di  locazione  finanzia ria ,  l'aliquota
dell'inte rven to  contributivo  è  rappor t a t a  al  valore  orginario  dei  beni
locati.  

Costituiscono  condizioni  priorita rie  assolute  per  lo  accesso  ai
benefici  di  cui  al  presen t e  articolo:  
- il  trasfe rime n to  dell'a t t ività  o  l'insediam e n to  da  non  oltre  due  anni
in  area  produt t iva  att rezza t a  e  agevola ta  ai  sensi  della  legge
regionale  22  aprile  1977,  nº33,  e  della  legge  regionale  24  novembre
1981,  n.  63;  
- le  iniziative  concern en t i  le  attività  della  lavorazione  del  vetro,  della
ceramica ,  delle  pelli  e  del  cuoio,  nonchè  le  attività  del  tessile,
dell'abbigliame n to  e  delle  occhialer ie .

Art.  21  - Interve n t i  spec ia l i  per  i  territori  mon ta n i  
In  conformità  alle  diret t ive  per  lo  sviluppo  dell'a r tigiana to  nei

terri tori  montani,  approvate  con  legge  regionale6  giugno  1983,  n.
29,  la  Regione  agevola  operazioni  di  credito  o di  locazione  finanzia ria
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fino  a  L.  100.000.000in  linea  capitale,  di  dura t a  non  superiore  a  10
anni,  destina te  alla  realizzazione  di  singoli  proget t i  aziendali  di
riconversione  o  di  ristru t tu r azione  di  imprese  artigiane  del  compar to
manifat tu r ie ro .  

Sono  finanziabili  con  le  agevolazioni  regionali  di  cui  al  presen t e
articolo  le  spese  ineren ti  alla  costruzione,  alla  ristru t tu r azione  o
all'ampliam en to  di  labora to r i ,  alla  realizzazione  di  impianti  fissi  o
all'acquisizione,  anche  mediante  locazione  finanziaria ,  di  macchina r i
e  di  att rezza tu r e  non  finanziabili  con  agevolazioni  regionali  per  il
tramite  della  Cassa  per  il credito  alle  imprese  artigiane .  

La  misura  dell'inte rven to  regionale  è  data  dalla  aliquota
necessa r i a  per  dete rmina r e  un  tasso  minimo,  a  carico  dell'impres a
artigiana  o  del  consorzio  artigiano,  pari  al  50  per  cento  del  tasso  di
riferimen to  stabilito  agli  effetti  della  legge  25  luglio  1952,  n.  949,  e
successive  modificazioni  e  integrazioni.  

Costituiscono  condizioni  priorita rie  assolute  per  lo  accesso  ai
benefici  di  cui  al  presen t e  articolo:  
- il  trasfe rime n to  dell'a t t ività  o  l'insediam e n to  da  non  oltre  due  anni
in  area  produt t iva  att rezza t a  e  agevola ta  ai  sensi  della  legge
regionale  22  aprile  1977,  n.  33,  e  della  legge  regionale  24  novembr e
1981,  n.  63;  
- l'acquis to  di  macchine  opera t r ici  per  procedime n t i  di  lavorazione  ad
alta  tecnologia;  
- l'appa r t e n e nz a  dell'impres a  a  coopera t iva  artigiana  di  garanzia  o  a
consorzio  fidi  artigiano.  

Gli  interven ti  speciali  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  attua t i  per  il
tramite  delle  Comunità  montane ,  le  quali  sono  autorizza te  a  stipula re
apposi ta  convenzione  con  istituti  o  aziende  di  credito  o  società
finanzia rie  perla  concessione  e  l'erogazione  dei  contribu ti  in  conto
intere ss i  o  in  conto  canoni  di  locazione  nei  limiti  dei  fondi  assegna ti
annualme n t e  dalla  Giunta  regionale.

TITOLO  VI
DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  E FINANZIARIE

Art.  22  - Contrib u t i  inte gra t iv i  straordin ar i  
In  sede  di  prima  attuazione  della  presen t e  legge,  i  conferime n ti

concedibili  alle  coopera t ive  artigiane  di  garanzia,  costitui te  nel
triennio  dal  1982  al  1984,  sono  integra t i  da  un  impor to  fisso  pari  a
lire  100.000.000  per  ciascuna  coopera t iva.  Inoltre ,  a  favore  di  tutte
le  rimanen t i  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  è  assegna t a  la  somma
di  lire  950.000.000  da  ripar t i r e  in  lire  30.000.000pe r  ciascuna  di
esse  e  il  resto  proporzionalme n t e  alla  esposizione  per  garanzie
presta t e  e  alle  insolvenze  da  esse  riscont r a t e  alla  fine  dell'ese rc izio
1985.  

Ai consorzi  regionali  di  secondo  grado  tra  le  coopera t ive  artigiane
di  garanzia,  costitui ti  nel  medesimo  triennio  è  eroga to  un  contribu to
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straordina r io  di  lire200.000.000  ai  fini  della  costituzione  di  uno
speciale  fondo  di  garanzia  per  la  stessa  destinazione  e  alle  medesime
condizioni  stabilite  dall'a r t .  17  della  legge  regionale  17aprile  1981,
n.  14.

Art.  23  - Derog h e  
Per  gli  esercizi  finanzia ri  relativi  agli  anni  1986  e1987,  i

conferimen t i  regionali  disciplinat i  dal  titolo  II  della  presen t e  legge
sono  concessi,  a  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  e  i  consorzi  di
garanzia  collet tiva  fidi  che  risultino  costitui ti  al  31  dicembre  1984,
senza  tener  conto  dei  rispet t ivi  requisi ti  indicati  alle  lette re  c)  e  d)
del  primo  comma  dell'ar t .  2.  

In  deroga  agli  articoli  3,  lette ra  b),  e  5  della  legge  regionale  6
marzo  1984,  n.  9,  possono  fruire  dei  contribu ti  ivi  previs ti  i consorzi
fidi  di  primo  e  secondo  grado.  

A parti r e  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  ai  consorzi  -
fidi  aventi  i  requisiti  e  operan t i  nelle  condizioni  di  cui  all'ar t icolo  8
non  sono  applicabili  le  agevolazioni  di  cui  alla  legge  regionale  20
marzo  1980,  n.  19,e  successive  modificazioni  e  integrazioni.

Art.  24  - Efficac i a  partico l ar e  
Le  modalità  di  dete rminazione  degli  interven ti  contributivi

previsti  dai  precede n t i  titoli  possono  esse re  applica te  anche  ai
procedime n t i  amminis t ra t ivi  consegue n t i  all'at tuazione  della  legge
regionale  15  dicembr e 1 9 8 1 ,  n.  70,  e  della  legge  regionale  29
dicembr e  1981,  n.  80,e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  in
corso  al  momento  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

Per  le  operazioni  finanziarie  agevolate  per  il  tramite  della  Cassa
per  il  credito  alle  imprese  artigiane ,  già  stipulat e  dagli  istituti  di
credito  e  dalle  società  di  locazione  finanzia ria  all'en t r a t a  in  vigore
della  presen te  legge  e  in  attesa  di  ammissione  a  contributo,  si
applicano  i  tassi  agevolati  previsti  dalle  disposizioni  di  legge  vigenti
al  momento  del  perfeziona m e n t o  del  contra t to  di  finanziam en to .

Art.  25  - Abrogaz i o n i  
Sono  abroga t e  la  legge  regionale  15  dicembr e  1981,n.  70  e  la

legge  regionale  29  dicembr e  1981,  n.  80,  nonchè  le  successive
norme  che  le  hanno  modificate  o  integra t e .  Tuttavia,  le  relative
disposizioni  - fatta  salva  la  facoltà  di  cui  al  precede n t e  articolo  24  -
continuano  ad  applicar si  per  l'esaurime n to  dei  procedime n t i
amminis t ra t ivi  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge.  

E'  data  facoltà  alla  Giunta  regionale  di  concorda r e  con  gli  istituti
e  con  le  aziende  di  credito  le  modalità  di  liquidazione  anticipat a  delle
quote  già  concesse  di  contribu to  in  conto  intere ss i ,  riferen tisi  a
periodi  di  ammor ta m e n t o  delle  operazioni  di  credito  in  corso  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  



Legge  regionale  8  aprile  1986,  n.  16  (BUR  n.  18/1986)

Sono  abroga ti ,  inoltre ,  la  lette ra  b)  dell'a r ticolo  11e  gli  articoli  14
e  15  della  legge  regionale  17  aprile1981,  n.  14.

Art.  26  - Norma  finanziar ia  
Per  l'anno  1986,  la  presen t e  legge  non  compor t a  ulteriori  oneri

rispet to  a  quelli  già  previsti  nel  bilancio  di  previsione  della  spesa  per
l'esercizio  finanziario  1986in  base  alle  leggi  regionali  15  dicembre
1981,  n.  70,  29dicemb r e  1981,  n.  80,  e  24  luglio  1984,  n.  34.  

All'istituzione  dei  capitoli  occorren t i  all'adegu a m e n t o  dei  relativi
stanziame n t i  si  provvede r à  in  sede  di  variazione  di  bilancio  per
l'esercizio  1986.  

Per  gli  esercizi  successivi,  gli  oneri  sono  dete rmina t i  con  la  legge
di  bilancio.

Art.  27  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a  
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dello  articolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.  
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